
Ultimi appelli per il voto

A Monfalcone scontro finale in piazza tra Altran e Cisint

Arrivano18milioniper leperiferie

Goriziaavvia larinascitadeiquartieri:Campagnuzza laboratorio n FAINAPAGINA20

il fisco

Cinque imprese

dell’edilizia nei guai

per evasione

un video sulla quindicenne scomparsa

Cinque imprese dell’edilizia
che lavorano a Gorizia, Villes-
se e Mariano sono finite nei
guai per evasione fiscale. La
Guardia di Finanza ha infatti
scoperto che non hanno de-
nunciato ricavi legati a vendite
e ristrutturazioni pari a più di
un milione di euro.

n A PAGINA 21
n BLASICH E PERRINO ALLE PAGINE 25, 26, 27 E 31

nn Elisa (nella foto) e Jasko, i due fidanzatini scomparsi, lunedì mattina sono saliti sul treno in par-

tenza per Mestre, dopo aver rapidamente incontrato un terzo ragazzo. A rivelarlo le telecamere

della Stazione ferroviaria di Trieste. n BORSANI A PAGINA 33

Elisa e Jasko in fuga, il giallo del terzo ragazzo

MARINA JULIA»Aidomiciliari l’exprofessorechesparòsuungruppodigiovani n A PAGINA 33

I posti per il “caro estinto” nei
cimiteri cittadini di Gorizia si
stanno esaurendo mentre cre-
scono le cremazioni. Lo affer-
ma l’assessore comunale Ales-
sandro Vascotti annunciando
interventi di ampliamento.

n BISIACH A PAGINA 23

IL CASO

In esaurimento

i posti

nei cimiteri

cittadini

Unmemoriale nella fabbrica di Schindler

Oskar Schindler nel film

CULLEVUOTE
PERPAURA
DELFUTURO

n GARAU ALLE PAGINE 14 E 15 n GRANDO A PAGINA 44 n ALLE PAGINE 46 E 47

OLOCAUSTO

di ROBERTA CARLINI

C
ulle vuote, anzi de-
serte. Saldo nati/
morti: il 2016 rischia

diesserepeggioredel2015.

n APAGINA19

SCENARI

politica

di MASSIMILIANOPANARARI

C
hi, nell’opinione pub-
blica e tra i cittadi-
ni-elettori, seguirà le di-

rettive e indicazioni dei partiti
(o di ciò che ne resta) nel voto
referendario? In attesa del "D
day" - o, se si preferisce,
dell’"R day".

n A PAGINA 19

SALVINISFIDA
IM5SMAPENSA
ABERLUSCONI

Il governoriduce l’Ires

Meno tasseper85milioni

NAUTICA
Le barche del futuro arrivano
al salone dell’usato di Aprilia

SPETTACOLI
Il rione di Ponziana sbarca
alla Festa del cinema di Roma

SPORT
Triestina versoArzignano
L’Alma deve osare a Verona

di STEFANO GIANTIN

«A
vrei potuto fare
di più», diceva
commosso

l’Oskar Schindler di Steven
Spielberg, alla fine del ca-
polavoro cinematografico
a lui dedicato. Si farà di
più, per la memoria di
Schindler e dei suoi salvati.
Quella fabbrica, chiusa 12
anni fa, potrà ora trasfor-
marsi in un grande museo
e memoriale alla Shoah.

n APAGINA11

di BRUNO MANFELLOTTO

M
atteo l’Amerikano è
sbarcato a Bruxelles
per il Vertice Europeo

più sorridente e deciso che mai.
Non tanto perché le cose gli va-
dano particolarmente bene, an-
zi; ma perché si è convinto di
aver imboccato la strada giusta.

n A PAGINA 19

MATTEO
L’AMERIKANO
INEUROPA

Renzi,messaggioall’Ue:

«Non cambio lamanovra»

LO SCONTRO n RIZZARDI ALLE PAGINE 4 E 5

I tre punti e mezzo in meno di
Ires messi in cantiere dal go-
verno nella manovra di fine an-
no valgono 85 milioni di euro a
livello regionale per le impre-
se. La prima stima arriva alla
Cgil Fvg. E non è accompagna-
ta da un giudizio troppo positi-
vo. Al contrario, dal punto di
vista della Regione, Sergio Bol-
zonello legge con entusiasmo
la novità.

n BALLICO ALLE PAGINE 2 E 3Il ministro Padoan
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Nato nel 1908 e morto nel ’74,
Oskar Schindler (foto) è stato un
facoltoso imprenditore tedesco
ed è famoso per aver salvato
durante la seconda guerra
mondiale oltre mille ebrei dallo
sterminio, con il pretesto di
impiegarli come personale
necessario allo sforzo bellico
nella sua fabbrica di oggetti
smaltati. Alla fine della guerra
emigrò in Argentina, da dove
ritornò in Germania nel 1958
dopo avere fatto bancarotta:
non riuscì mai più a risollevarsi
dalla situazione di povertà. Il 18
luglio 1967, l'apposita
commissione israeliana Yad
Vashem ha deciso di riconoscere
Oskar Schindler Giusto tra le
nazioni; decisione confermata il
24 giugno 1993.

Quella morte

in semipovertà

nel 1974

di Stefano Giantin
w BELGRADO

«Avrei potuto fare di più», dice-
va commosso l’Oskar Schind-
ler di Steven Spielberg, alla fi-
ne del capolavoro cinemato-
grafico a lui dedicato. Si farà di
più, per la memoria di Schind-
ler e dei suoi salvati. Lo si farà
in Cechia, a Brnenec. Proprio
lì, nel cuore di un villaggio in-
cuneato tra le colline a cavallo
tra Boemia e Moravia, soprav-
vive infatti la fabbrica dove
Schindler riuscì a trasferire nel
1944 dalla Polonia mille e più
ebrei sottraendoli alla deporta-
zione, ai campi di sterminio e
alla morte certa. Quella fabbri-
ca, in profondo degrado dopo
essere stata chiusa 12 anni fa,
potrà ora trasformarsi in un
grande museo e memoriale al-
la Shoah, sbloccando un pro-
getto rimasto nel limbo per an-
ni. Questo grazie alla conces-
sione da parte del ministero
della Cultura di Praga, arrivata
l’altro ieri, dello «status di pa-
trimonio culturale» all’area
dell’ex stabilimento che duran-
te la Seconda guerra fu il cam-
po di lavoro di Brünnlitz, in re-
altà un’oasi di salvezza per gli
ebrei di Schindler, ha specifi-
cato all’agenzia di stampa ce-
ca Ctk la portavoce del dicaste-
ro, Simona Cigankova.

Quello di porre sotto la tute-
la dello Stato l’ex fabbrica è un
passo importante che ridarà
slancio a un progetto della
Fondazione per il Memoriale
della Shoah e di Oskar Schind-
ler, ha specificato la stampa
praghese. E sarà proprio la
Fondazione, da agosto pro-
prietaria a tutti gli effetti
dell’ex complesso industriale,
la protagonista della resurre-
zione del complesso, da re-
staurare creandovi all’interno
un memoriale dedicato
all’Olocausto e alla figura di
Schindler, con annesso museo
dedicato all’industriale e ai so-
pravvissuti. Nelle intenzioni
del “Pamatnik Shoa A Oskara
Schindlera v Brenenci” anche
la ricostruzione delle torri di
guardia, delle baracche dove
dormivano i prigionieri-ope-
rai e dell’ospedale da campo.

A tessere le fila del progetto
è Jaroslav Novak, anima
dell’iniziativa. Brnenec è
«l’unico campo di concentra-
mento preservato sul territo-
rio ceco», precisa Novak al Pic-
colo. «Tutti hanno visto il film
di Spielberg, potrebbe diventa-
re il monumento ceco più fa-
moso al mondo», continua
l’artista e scrittore cinquanten-
ne, nato come Schindler nella
vicinissima Svitavy. E poi, fat-
tore da non sottovalutare,
quello di Brünnlitz è stato
l’unico lager costruito per un

fine positivo «da un nazista
buono», ironizza Novak, ricor-
dando la profonda trasforma-
zione dell’industriale boemo,
tedesco dei Sudeti, nato nel
1908 quando Svitavy era Zwit-
tau, Austria-Ungheria, simpa-
tizzante e sostenitore del nazi-
smo fino al 1939, imprendito-
re senza scrupoli e poi salvato-
re di ebrei, riconosciuto dallo
Yad Vashem “Giusto tra le na-
zioni” nel 1967, morto in semi-
povertà nel 1974.

Il monumento-memoriale
nelle intenzioni della Fonda-
zione occuperà gran parte di
quella che rappresentò l’ulti-
ma tappa del viaggio verso la
salvezza dei 1.200 Schindlerju-
den. Alla fine del 1944 Schind-
ler li trasferì lì da Cracovia,
spacciandoli per operai specia-
lizzati nella produzione di mu-
nizioni.

È un progetto ambizioso,

quello di Novak, per il quale la
sua Fondazione sta ora cercan-
do di reperire fondi da Unione
europea e associazioni ebrai-
che. Ne servono tanti, di soldi:
dapprima per mettere in sicu-
rezza il sito e gli edifici che ca-
dono a pezzi, in seguito per bo-
nificare il terreno inquinato da
anni di produzione industria-
le. Altre risorse saranno poi ne-
cessarie per restaurare nei mi-
nimi dettagli la fabbrica d’epo-
ca asburgica.

Per ora, specifica il sito web
della Fondazione, «si sta lavo-
rando allo studio architettoni-
co e urbanistico per la ricostru-
zione del campo e per l’erezio-
ne del memoriale», con l’obiet-
tivo di aprire il museo al pub-
blico entro il 2019, il sogno di
Novak. Novak che «ha lavora-
to a questo fine per vent’anni,
ma solo ora la Fondazione ha
ottenuto il controllo sul com-

plesso e faremo del nostro me-
glio per preservare la fabbrica
e riportarla allo stato originale
del 1944-45», conferma al tele-
fono Barbora Diabolova, una
delle collaboratrici della Fon-
dazione. «Dobbiamo però sal-
vare gli edifici in rovina prima
dell’inverno», una corsa con-
tro il tempo per «evitare che
vadano persi per sempre». Per
tutto il resto serviranno «alcu-
ni milioni di euro», tre-quattro
secondo le stime iniziali, spie-
ga Diabolova. «Molte organiz-
zazioni hanno promesso soste-
gno» al memoriale dedicato a
Schindler e all’Olocausto. So-
stegno che, dopo l’assegnazio-
ne al complesso dello status di
patrimonio culturale, forse
ora comincerà ad essere assi-
curato. E con esso l’afflusso
dei turisti, la speranza di tanti
a Brnenec.

Sul memoriale però conti-

nua a pesare la figura di Schin-
dler, un eroe per i più, ma figu-
ra ancora divisiva in Cechia,
«controversa perché fu anche
membro del Partito nazista e
dei servizi tedeschi», ha ricor-
dato la Ctk. Parole che fanno il
paio con quelle dell’intellet-
tuale ceca Jitka Gruntova che,
citata dal Guardian, ha defini-
to Schindler «un traditore e un
criminale di guerra», trasfor-
mato in eroe solo grazie a Hol-
lywood. «Voleva solo salvare
sé stesso», la dura accusa della
Gruntova, autrice di un libro
critico su Schindler, significati-
vamente intitolato «Fatti e leg-
gende». E una leggenda sareb-
be naturalmente l'eroismo di
Schindler.

Non la pensa così Novak.
«Era un uomo buono, amava
le donne, l’alcol e stare con gli
amici». Certo, non si può can-
cellare il suo passato «nella

Abwehr», l’intelligence milita-
re né la sua «appartenenza
all’Nsdap», il partito di Hitler.
Ma è anche sicuro, chiosa No-
vak, che Schindler «salvò mol-
te vite e che lo fece per la sua
buona volontà. Sono nato an-
che io a Zwittau, con Schindler
ho molto in comune: per me è
come un fratello maggiore,
nella cui coscienza, al momen-
to decisivo, vinse il bene».
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Il “Giustofra le
nazioni”fece
giungerenel
campodi lavoro
moltepersone
dallaPolonia

spacciandoleper
operai

specializzati

Memoriale all’Olocausto

nella fabbrica di Schindler
Praga dichiara patrimonio culturale la struttura di Brnenec dove l’imprenditore
nel 1944 riuscì a trasferire oltre mille ebrei: più vicina la realizzazione del progetto

Una scena del celebre “Schindler’s List”, il film che Steven Spielberg diresse nel 1993

‘‘
la fondazione

e il proposito

Il sodalizio ora
proprietario dell’area
vuole anche ricostruire le
torri di guardia, le
baracche e l’ospedale.
Partita la raccolta di fondi

‘‘
SERVONO

MILIONI

Occorre
innanzitutto bonificare il
terreno inquinato. A 12
anni dalla chiusura
l’edificio è in profondo
degrado

LA STORIA

A sinistra l’ex fabbrica di Brnenec com’è oggi; sopra,

rendering del progetto predisposto dalla Fondazione

SABATO 22 OTTOBRE 2016 IL PICCOLO Cronaca 11


